
6° SCAMPIONATO
OLD RUGBY VENETO

 

2019/2020



 

Powered  wi th  l o ve  by  www . i s abe l l apo lo . i t



Saluti di buon scampionato 2019 - 2020

 

Ciao a tutti,

stagione di grossi cambiamenti quella appena trascorsa, abbiamo

finalmente attuato e incrementato le opportune misure per salvaguardare la

nostra incolumità e tutelare i presidenti delle nostre squadre ed i gestori dei

campi che ci ospitano.

Abbiamo cominciato con il riconoscimento da parte della FIR di tutte le

nostre partite di Scampionato, individuate a livello federale come

"amichevoli", gravandoci con ovvie complicazioni burocratiche quale il

modello B. Considerevoli sono stati i problemi di adattamento, ma alla fine,

da buoni rugbysti siamo arrivati alla meta!

Complimenti a tutti coloro che si son adoperati perchè ciò accadesse.

La finale di Mirano è stata "particolare", il tempo non ha di certo aiutato gli

organizzatori, ma nonostante le problematiche, in campo ho visto che tutti

si sono divertiti nel giocare come una bella under sotto alla pioggia ed in

mezzo al fango. Sicuramente l'esperienza rimarrà impressa ai più.

Con i Corvarians abbiamo partecipato al Torneo delle Regioni CORV

organizzato egregiamente delle Jene di Badia, all'immancabile torneo

novembrino delle Ombre Rosse, al torneo del Cinghiale di Rubano ed infine

al Torneo Sapori di Mare di Rosignano in concomitanza alle finali dei

campionati italiani Old del C.I.R.O..

Le presenze dei giocatori son state altalenanti, ma alla fine abbiamo dato

sempre un'ottima immagine al nostro Comitato.

Ringrazio per l'anno trascorso innanzi tutto i giocatori delle varie squadre

CORV, materia prima per il nostro movimento, i direttivi delle squadre che

hanno dovuto far i salti mortali per risolvere le nuove questioni

organizzative, i referenti loro portavoce per le innumerevoli riunioni di

coordinamento, il Vice Presidente Gianni Fasetta e Robi Borse che mi hanno

egregiamente supportato aiutandomi a risolvere le varie e numerose 

incombenze organizzative del Comitato e del progetto Corvarians,

l'onnipresente Aghy che mai ha fatto mancare il suo supporto ed ottimi

consigli e l'Hardcoach, il Conte Batta che si è impegnato a creare un filo di

unione tra le varie squadre CORV per premettere ai Corvarians di esprimere

un gioco meno confusionario e più divertente.

Sicuro di poter contare ancora su tutti voi con lo stesso impegno ed

entusiasmo, vi garantisco che darò il massimo anche per questo nuovo

anno!!! 

Il Presidente 

Luca Niero



 

REGOLAMENTO CORV
GOLIARDICO

Art. 1 Spirto del gioco e dell’assieme stare
Unico fu il Rugby, nobile gioco di Spirto leale, generoso e fiero pien di rispetto tal che non parvi poco fatto per gente
schietta, per nulla altèro.
 Per i vecchietti e d’essi gli stanchi membri della FIR regola senìle fu dal CORV riconosciuta sì che fratello, amico e
giullare ognuno sembrie della competizione la tossina gli sia risparmiata.
 Vile e dannoso sia considerato allora quell’atto traditor di questo giocoso Spirto “mona” venga additato chi lo
disonora e all’ostinato prevaricator venga amputato un arto!

Art. 2 Responsabilitate
Al Capitan, primo folle fra i folli tocchi l’onere e l’onor in campo d’assicurar che il gioco mai non crolli ma sia dello
Spirito emanazione e stampo. 
 Egli, e se egli falla, l’allenator, se è un ometto con potente e severa pedata nel didietro mandino il giocator scorretto
di mente e di neurale retto a pascolarsi altrove, ove gli stronzi abbondino.
 Niuno s’azzardi a saccagnar le arbitrali palle salvo che l’istesso Capitano, voce del mucchio e che la squadra non
scalpiti come smaniose cavalle lasciando al prode far lo scaracchio e pure il risucchio. 
 Se, tuttavia, un giocator al fattor demente cui tutto fu dato per essere nel giusto il Codice tradisca e la sua Anima
fervente la squadra lo punisca in modo netto e robusto.
 Agli arbitri, notoriamente anime buone e oneste si chiede pietàde per le vecchie ossa di chi gioca e ch’essi le regole
usino non come scoreggie moleste ma per salvar veterani e logori corpi, che cosa non è poca

Art. 3 Ciò che si vuole e si puote
 Spirito rugbistico di nobil arte et riguardo pregno non vale solo in campo ma ovunque, invero e chi, ahimè, non
sente in tale guisa, l’indegno che s’impali solitario e mesto sopra un albero di pero.
 Se in campo infuria ardimentoso Sostegno nella vita brilla lucente e mite sorella Solidarietà essi son fulgidi
compagni in questo ovale regno: il corvo aiuterà il corvo, e di tutti avrem pietà.
 Rispetto non sia, all’orecchio del rugbista, parola vuota sia non discriminar per arroganza e boriosa presunzione e
credersi per razza, idee o sesso il centro della ruota invero si palesi che tale sprezzo è solo schizzo d’un coglione.
 Gentile sia l’impegno di chi organizza ad ospitar le molte squadre in lizza.
 Chi litiga in partita, alfìn, non serbi astio e al terzo tempo s’otturi l’anale ostio.

Art. 4 L’improprio fare
S’additerà allo pubblico disprezzo, senza sollazzo ogni condotta frutto del ragionar di cefaleo cazzo:

 Scassar lo scroto d’arbitro o d’altro giocator al gioco ammisso contestando forte, tedioso, veemente e, figa!, con far
prolisso.
 Perseverar testardo in falloso giuoco quando lo giudice ti diede già dell’ “oco”.
 Far male al corpo, per volutate tua, a tuo fratello giocando o stando fermo, palesandoti peloso uccello.
 Oltraggiar con fare ostile e pien di sdegno l’arbitro, l’avversario o il fido tuo compagno.
 Portare in campo da fetidi furbetti un po’ troppi robusti giovanotti.
 Schierar nella tenzone chi ancora gioca e può far danno o terminò tali battaglie sia pure da men di un anno.
 Tritar gli altrui zebedei nel Sacro Terzo Tempo con altri confliggendo per cerebrale crampo.
 Esibir, meschini e stronzi, con chiara o sottile tracotanza razzistiche condotte, evidenti scarti del lavorìo de panza.

Art. 5 Aggiungimenti et mutamenti
 Nessuna creatura su questo miserando globo pensi quanto qui scritto superar della FIR la Legge inteso è, invece, a
rendere il corvo vieppiù probo evitando l’asfissia di auto-immuni, acide scoregge.
 Quanto quivi è scritto puotesi persin mutar di fatto solo se corvesco Direttivo, insiem, lo cagherà più adatto.
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REGOLAMENTO CORV
TRADUZIONE

 

Art. 1 Spirito del gioco e dello stare assieme
 Il Rugby deve la sua unicità al fatto che dovrebbe essere giocato non soltanto secondo le proprie regole, ma anche
secondo lo Spirito del Rugby improntato al sostegno, alla solidarietà, al senso di squadra, al rispetto dei compagni e
dell’avversario, al fair play, al coraggio e alla lealtà.
 Le attività del CORV si riconoscono pienamente nel Regolamento dell’attività Old della Federazione Italiana Rugby
e, in particolare e in aggiunta a quanto al punto precedente nello spirito non competitivo. Il motto “Divertimento,
Amicizia, Fraternità” indica che essere uniti, giocare divertendosi e senza la pretesa di prevalere a tutti i costi, ci
consente di essere migliori.
 Qualsiasi azione che sia vista come contraria a questa Spirito causa un danno al gioco stesso e alla squadra nel
suo insieme.

Art. 2 Responsabilità
 In campo, la responsabilità principale di assicurarsi che il gioco sia condotto secondo lo Spirito del Rugby e, in
particolare, del Rugby Old, è in primis dei Capitani ma soprattutto di ogni giocatore.
 Il Capitano e, nel caso appaia negligente o sia egli stesso scorretto l'allenatore ha l'onere e la facoltà di sostituire
dal campo il giocatore della propria squadra che si comporti in maniera scorretta , anche quando tale provvedimento
non è previsto strettamente nelle regole di gioco.
 Gli unici interlocutori degli arbitri a nome della squadra sono i capitani.
 A seguito di episodi in cui un giocatore si sia comportato in maniera scorretta e comunque non in sintonia con lo
spirito del CORV, la squadra si impegna a intervenire in modo adeguato, e comunque inequivocabile, nei confronti
del proprio associato.
 Gli arbitri si impegnano, attraverso la ferrea applicazione delle regole Old a tutelare, per quanto è possibile,
innanzitutto l’incolumità fisica dei giocatori.

Art. 3 Comportamenti attesi
 Non vi è sostanziale differenza fra quanto accade in campo e fuori dal campo: lo Spirito del Rugby va oltre i minuti
giocati. Dentro e fuori dal campo valgono gli stessi principi di rispetto reciproco, sostegno e lealtà.
I l sostegno, esteso alle attività fuori dal campo di gioco, è inteso come solidarietà: le squadre si impegnano non solo
ad aiutarsi reciprocamente e concretamente nelle attività del CORV, ma devolvono una parte delle loro risorse
umane e materiali ad attività solidaristiche e sociali comuni.
 Il rispetto per l’altro si realizza nell’accettazione delle differenze e nel rifiuto delle discriminazioni di qualsiasi tipo:
razziali, sessuali e ideologiche.
 Le squadre che organizzano i raggruppamenti si impegnano a fornire in tutti i modi possibili un’ospitalità adeguata
alle squadre ospiti.
 Le eventuali controversie in campo vanno sanate definitivamente durante il terzo tempo

Art. 4 Comportamenti scorretti e contrari al fair play
Saranno considerati comportamenti scorretti e contrari al fair play i seguenti comportamenti:

 Interventi di contestazione marcata e/o reiterata nei confronti dell’arbitro, o nei confronti di altri giocatori.
 Perseverare in comportamenti di gioco contrari alle regole, nonostante i richiami dell’arbitro.
 Danneggiare deliberatamente un avversario allo scopo di fargli fisicamente male, sia durante il gioco sia a gioco
fermo.
 Insultare l’arbitro, gli avversari o uno qualunque dei propri compagni.
 Schierare giocatori fuori quota in numero maggiore di quello stabilito.
 Schierare giocatori che siano ancora in attività agonistica o che l’abbiano terminata da meno di un anno.
 Durante il terzo tempo assumere atteggiamenti conflittuali e polemici nei confronti dei giocatori di altre squadre.
 Assumere qualsiasi atteggiamento o comportamento discriminatorio e denigrante riguardante la razza, l’etnia, la
religione e la sessualità.

Art. 5 Integrazioni e modifiche
 Il presente regolamento integra e non sostituisce il Regolamento dell’attività “OLD” della F.I.R e le sue eventuali
modifiche di volta in volta concordate.
 Il presente Patto potrà essere modificato dal Direttivo del CORV.

 
                            Regolamento deONTOlogico CORV 

30 Marzo 2015
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REGOLAMENTO DELLE
ATTIVITÀ OLD

Art. 1 - Riconoscimento e spirito della attività
La Federazione Italiana Rugby, riconosce l’attività “OLD” (o VETERANS) come attività non agonistica svolta da
squadre di giocatori che hanno compiuto il 35 anno di età.
Lo spirito non competitivo della pratica di tale attività è enfatizzato e riassunto nel motto internazionalmente
riconosciuto: “Divertimento, Amicizia, Fraternità” (Fun, Friendship, Fraternity).

Art. 2 - Società
L’attività “OLD” è svolta da Squadre, all’interno di Società che svolgono attività federale o Società appositamente
costituite. L’attività OLD, in quanto attività non agonistica e puramente amatoriale, non dà diritto a voto.

Art. 3 - Tesseramento
I giocatori, per svolgere l’attività “OLD” devono essere tesserati alla FIR per tale categoria.
Il tesseramento di giocatore della categoria “old” è incompatibile con il tesseramento di giocatore che svolga attività
agonistica, ma non è incompatibile con qualunque altro tipo di tesseramento.
Ai sensi del regolamento sanitario é condizione indispensabile per il tesseramento annuale e la partecipazione
all'attività non agonistica la presentazione da parte degli interessati del certificato di stato di buona salute di cui al
D.M. 28 febbraio 1983. Il Presidente della Società, richiedendo il tesseramento o il rinnovo dello stesso, si assume la
responsabilità in ordine al possesso, da parte del giocatore, del prescritto certificato che deve essere conservato
presso la società sportiva di appartenenza.
I giocatori, una volta tesserati, tenuto conto dello spirito della attività, possono giocare in squadre diverse.

Art. 4 - Regole del gioco
Le Regole del gioco sono quelle del “Golden Oldies Rugby” internazionalmente praticato. Sono applicate le Regole del
Gioco IRB per la categoria Under 19 con le seguenti modifiche:

La partita ha la durata di 2 tempi di 20 minuti ciascuno con un intervallo di almeno 5 minuti.
Tutti i giocatori devono essere muniti di un adeguato equipaggiamento ed essere in possesso di scarpe da gioco
con tacchetti corti.
Tutti gli 8 giocatori di mischia dovranno rimanere legati finché la palla non sia libera.
Non è concesso al mediano di mischia di rincorrere la palla intorno alla mischia.
Durante la mischia non è permesso spingere.
L’ingaggio tra le prime linee deve essere effettuato lentamente.
La squadra in difesa può calciare fuori la palla solo entro la linea dei propri 22 m.
Durante la rimessa laterale tutti gli 8 giocatori della mischia debbono essere in linea e partecipare alla rimessa. Non
sono ammesse rimesse laterali veloci.
La squadra che segna la meta ha diritto al calcio d’avvio che consegnerà la palla alla squadra avversaria.
I cambi e le sostituzioni dei giocatori sono illimitati.
Le regole del fuori gioco (10 metri) devono essere rigorosamente applicate durante la mischia e la rimessa in gioco
laterale.
Il giocatore portatore di palla deve passarla al massimo dopo 20 metri.
Tutti i giocatori devono attenersi alle regole del placcaggio secondo i colori dei pantaloncini che vestono i giocatori
avversari.
I capitani delle squadre sono responsabili per il comportamento corretto dei propri giocatori.
Le regole di gioco possono essere modificate in comune accordo tra i capitani delle squadre. L'arbitro dovrà sempre
richiedere ai capitani se intendono introdurre norme o cautele particolari nel gioco.
Ai fini della applicazione delle regole sul placcaggio, il colore dei pantaloncini è:

Bianco o quello della Società: sino a 60 anni.
Rosso: oltre i 60 anni. Il giocatore non può essere placcato e può essere fermato solo abbracciandolo.
Oro: da 65 a 70 anni. Il giocatore non può essere placcato e non può essere abbracciato. Il Giocatore può essere
fermato ponendosi di fronte allo stesso con le braccia aperte.
Viola: oltre 70 anni. Il giocatore non può essere placcato e non può essere abbracciato nè ostacolato in alcun
modo.



 

REGOLAMENTO DELLE
ATTIVITÀ OLD

Art. 5 - Arbitri
Le partite devono essere arbitrate da arbitri inquadrati in una delle categorie previste dall’art. 60 del Regolamento
organico. La loro partecipazione è a titolo personale e fine a se stessa, al di fuori della programmazione federale,
salvo tornei o manifestazioni organizzati dalla Federazione.
Gli arbitri fuori ruolo devono essere, al pari dei giocatori, in possesso di un certificato di buona salute.

Art.6 - Svolgimento della attività
Il Capitano o l’Accompagnatore è tenuto a presentare all’arbitro la lista dei giocatori partecipanti alla gara, il quale
procederà al loro riconoscimento. Non è necessaria l’iscrizione nella lista del nominativo di un tecnico.
Solo per quanto applicabili, tenuto conto della natura non competitiva della attività, si richiamano le norme del R.O.
sulla attività agonistica, fatta in ogni caso salva la necessità della presenza di un medico.

Art.7 - Sanzioni disciplinari
Le sanzioni disciplinari sono comminate dall’arbitro e sono fini a se stesse. Il cartellino rosso determina
l’impossibilità del giocatore, salva diversa regolamentazione in caso di torneo, di partecipare alla gara in cui è stato
espulso ad altre gare programmate nella stessa giornata.
I comportamenti contrari allo spirito di tale attività, amatoriale e non competitiva sono considerati contrari ai doveri di
lealtà e correttezza tra i tesserati e passibili delle sanzioni previste dall’art. 20 del Regolamento di Giustizia, fatta
salva l’applicazione di altre norme specifiche.



 

PRECISAZIONI  REGOLAMENTO
SECONDO IL CORV

TESSERAMENTO E TUTELA SANITARIA
Ogni squadra che vorrà partecipare allo Scampionato 2019/20 dovrà fare opportuna
richiesta iscrizione, accettando ed impegnandosi a rispettare il presente regolamento e
quanto riportato nel codice deOntologico pubblicato sulla pagina Facebook CORV e tutto
quanto il consiglio del Comitato riterrà utile deliberare nel corso della stagione 2019/20.
La partecipazione dei giocatori allo Scampionato è subordinata al regolare tesseramento
FIR come giocatore Old per la stagione 2019/20. In deroga a ciò, sussistendone
ragionevoli motivazioni, le squadre partecipanti potranno prendere accordi pre-partita
(vedi fuori-quota che dovranno essere in regola comunque con il tesseramento FIR o
certificato medico). In ogni caso è tassativamente vietato l’ingresso in campo in qualità di
giocatori ai soggetti non in regola con la normativa sanitaria ex DM 28/2/1983 e art.3 sub
3 del Regolamento Old FIR. Per semplificare i controlli sul certificato medico degli iscritti,
si predispone un modello di dichiarazione del Presidente della squadra partecipante, che
dovrà essere firmato e consegnato al rappresentante della squadra che ospita il
raggruppamento. L’elenco dovrà contenere i nominativi dei giocatori che prenderanno
parte al raggruppamento stesso. Unitamente a tale elenco, la squadra partecipante dovrà
consegnare al rappresentante della squadra ospitante la quota di € 15 per ogni giocatore
, a prescindere che si fermi o  meno al terzo tempo. 
 
FINALITA'
Lo Scampionato avrà la finalità e lo spirito dei tornei Old non verranno compilate
classifiche e non ci saranno vincitori.
 
SQUADRE
Squadre aderenti:  AmaTori Padova, Armata Brancaleon Mirano, Fossili Dolomitici
Belluno, Jene Badia, Kankari Venezia, Mummie Mestre, Old Ruggers Treviso, Ombre
Rosse WLFtm Padova, Orchi Oderzo, Quei de na volta Pordenone, Ricci Old Monselice,
St. Peterfield Camposampiero, Urogalli Udine, Rugby Club Valpolicella.
 
CALENDARIO
Si formerà un calendario dei raggruppamenti nelle date stabilite dal consiglio CORV. Se
una squadra non invia le comunicazione alla squadra ospitante entro e non oltre 5 giorni
prima dell’evento il comitato potrà decidere di sanzionare la suddetta squadra con 1 fusto
di birra.



 

PRECISAZIONI  REGOLAMENTO
SECONDO IL CORV

REGOLE DI GIOCO
Le partite seguiranno le regole Old (ad esclusione della regola 13 - passaggio palla dopo
20 m), ma le squadre potranno comunque accordarsi di volta in volta sulle regole da
adottare. Complessivamente, come da regole Old, ogni squadra giocherà al massimo per
60 minuti totali per ogni raggruppamento.
La squadra che ospita il raggruppamento ha l’obbligo di mettere a disposizione “a proprie
spese” medico ed arbitro, dotando quest'ultimo del cartellino “soppressa” che permetterà
allo stesso di dare una sospensione temporanea al giocatore in debito di ossigeno.

FUORI QUOTA
Sono ammesse allo Scampionato giocatrici di
sesso femminile purché regolarmente tesserate.
La volontà è di ammettere al gioco anche i fuori-
quota (ovviamente maggiorenni ma minori di 35
anni). Al massimo potranno essere presenti
contemporaneamente in campo n° 3 fuori quota,
rilevati per lo  svolgimento del concentramento.
Nel caso venga concordato i fuori quota
potranno essere evidenziati in campo con
apposto casacca e sarà consentito loro di fare al
massimo 20 metri poi dovranno passare la palla
o buttarsi in ruck.
Resta ben inteso che nel rispetto dello spirito del
torneo i fuoriquota non dovranno essere dei
“campioni” o atleti che hanno smesso l’attività
agonistica da poco tempo.

TERZO TEMPO
La squadra che ospita il raggruppamento è tenuta ad organizzare il terzo tempo e ogni
partecipante non presente nella lista giocatori (vedi sopra), verserà alla squadra ospitante
un rimborso spese pari a € 15 a persona, esclusi gli under 12.
La squadra ospitante dovrà garantire un terzo tempo adeguato (primo, secondo, una birra o
vino, caffè).
Per la finale ogni società si impegna ad anticipare la quota dell'intera squadra vista l'entità
dell'evento.
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RIFERIMENTI SQUADRE CORV
2019-2020

 
Per info: Luca Niero 373 891 5981  presidente.corv@gmail.com



 

LE SQUADRE CORV 
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ARMATA BRANCALEON
OLD MIRANO RUGBY

Presidente: Stefano Cibin
Vicepresidente: Maurizio e Piero
Referente CORV: Giancarlo "Tatoo" Bertocco, Luca "Cinghio" Niero
Ground: via G. Matteotti, 51 - Mirano (VE)
Capienza stadio: 600
Colori sociali: Bianco e Nero
Sito web: www.rugbymirano.it
Facebook: Armata Brancaleon Mirano - gli Old del Mirano Rugby



 

FOSSILI DOLOMITICI
BELLUNO

Presidente: Fabio Dalla Corte
Vicepresidente: Nicola Da Rold
Referente CORV: Fabio Dalla Corte
Ground: Via Safforze, 150 - Belluno (BL)
Capienza stadio: 300/400
Colori sociali: Granata, Giallo, Azzurro e Verde
Facebook: Old Rugby Fossili Dolomitici



 

JENE OLD RUGBY
BADIA

Presidente: Nicola "Belen Senior" Bellini
Vicepresidente: Giorgio "Giambo" Chieregato
Referente CORV: Cristiano "Brexx" Bressan
Ground: via Martiri di Villamarzana - Badia Polesine (RO)
Capienza stadio: 1000 donne e 30 uomini
Colori sociali: Bianco e Azzurro
Facebook: Old Rugby Badia Le Jene



 

KANKARI
VENEZIA

Presidente: Daniele Resini
Vicepresidente: Barbara Pitteri
Referente CORV: Andrea "Zoe" Crozzoli e Nicola "Karatti" Caratti
Ground: Campo Lele Berto via S. Gallo, 86 - Lido (VE)
Capienza stadio: 500
Colori sociali: Verde e Bianco
Sito web: www.karkari.net
Facebook: Kankari Rugby Veterans



 

MUMMIE
MESTRE

Presidente: Luca “Foba” Vianello
Vicepresidente: Franco “Franz” Cimitan
Referente CORV: Giovanni Favaro
Ground: Via Monte Cervino, 43 - Favaro Veneto (Ve)
Capienza stadio: 500/700
Colori sociali: Blu Royal, Verde e Azzurro
Sito web: http://mummieoldrugby.blogspot.com/
Facebook: Old Rugby Club "Le Mummie" 1989 Venezia - Mestre
Motto: Se ghe xé da zogàr, zoghèmo!



 

OLD RUGGERS
TREVISO

Presidente: Andrea "Sten" Romano
Vicepresidente: Thomas Benetti
Referente CORV: Paolo "Paolone" Giacomel
Ground: via Cendon, 23 - Silea (TV)
Capienza stadio: 150.000
Colori sociali: Rosso e Bianco
Facebook: Old Ruggers



 

OMBRE ROSSE WLF TM
PADOVA

Presidente: Enrico Gallo 
Vicepresidente: Luca Stefani 
Referente CORV: Maurizio "Issio" De Poli e Alberto "Toro" Nardo
Ground: via Euganeo, 29 - Selvazzano Dentro (PD)
Capienza stadio: 80.000 butilieeee
Colori sociali: Bianco, Blu, Rosso e Giallo
Sito web: www.noteriviadoman.it
Facebook: Ombre Rosse WLF TM Old Rugby Padova since 1995
Motto: Fedeli al delirio, pieni de tutto, sensa ritegno, casa in barea!



 

ORCHI
ODERZO

Presidente: Andrea "Bara" Barattin
Vicepresidente: Angelo Brescanin
Referente CORV: Alessandro "Lova" Lovatti
Ground: via Donizetti - Oderzo (TV)
Capienza stadio: 600
Colori sociali: Bianco e Rosso
Sito web: www.rugbyoderzo.it
Facebook: Grifoni Oderzo Rugby Club



 

QUEI DE NA VOLTA
PORDENONE

Presidente: Michele Loschi
Vicepresidente: Sara Carbone
Referente CORV: Dario "Barba" Piccinin
Ground: via A Mantegna, 15 - Pordenone (PN)
Capienza stadio: 500
Colori sociali: Nero e Rosso
Facebook: Quei de na volta



 

RICCI
MONSELICE

Presidente: Giuliano Brunazzo
Vicepresidente: Sandro Brigo
Coordinatore team: Maurizio "Dibe" Di Bella
Referente CORV: Fabio "Retallik" Barbini e Renzo "Bortolo"
Bortolami
Ground: via Galeno,2/H - Monselice (PD)
Capienza stadio: 300
Colori sociali: Bianco e Rosso
Facebook: Gruppo Old Rugby Monselice – I Ricci



 

ST. PETERFIELD
CAMPOSAMPIERO

Presidente: Emiliano "Emi" Bucci 
Vicepresidente: Fabio "Fabione" Valentini
Referente CORV: Giorgio "Nono" Zilla e Fabio "Fabietto" Zoggia
Ground: via Baden Powell - Camposampiero (PD)
Capienza stadio: 1000
Colori sociali: Rosso, Blu Royal e Bianco
Sito web: https://amatorirugbycsp.com/
Facebook: St. Peterfield Rugby Amateurs



 

UROGALLI
UDINE

Presidente: Sergio "Isterix" Bracci
Vicepresidente: Paolo Gerardini
Referente CORV: Paolo Gerardini e Sergio "Isterix" Bracci
Ground: via del Maglio, 8 - Udine (UD)
Capienza stadio:1000
Colori sociali: Bianco e Nero
Facebook: Urogalli Club - Old Rugby Udine



 

RUGBY CLUB
VALPOLICELLA

Presidente: Sergio Ruzzenente 
Vicepresidente: Giordano Massalongo
Referente CORV: Andrea "Peffo" Pavoni e Gastone "Loa" Lovatin
Ground: Via Tofane, 1 - San Pietro in Cariano (VR)
Capienza stadio: 800
Colori sociali: Giallo e Rosso
Sponsor: Santamargherita
Sito web: www. valpolicellarugby.org
Facebook: Rugby Club Valpolicella



Alcuni scatti dalla finale CORV 2018-2019
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PER RICORDARE I NOSTRI AMICI
CHE HAN PASSATO LA PALLA

KELA

TAURUS

NANE

LELE BERTO



 

 
LE NOSTRE COLLABORAZIONI

Un grazie di cuore a chi ci sostiene.



 

FINALE
2019 – 2020
PORDENONE

Comitato Old 
Rugby Veneto


